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Tor Pignattara è un quartiere romano di confine, 
frontiera non soltanto urbanistica e sociale, 
ma anche culturale e immaginaria. Qui, negli 
ultimi giorni dell’estate 2014, viene ucciso 
Shahzad, giovane pakistano. Pochi giorni dopo, 
viene arrestato il padre del ragazzo accusato di 
concorso e istigazione all’omicidio.  La morte di 
Shahzad è il prologo della stagione dei pogrom 
razzisti nelle periferie romane, delle scoperte su 
Mafia Capitale, delle convulsioni politiche che 
scuoteranno a lungo la città. 

In un’epoca che non riesce più a immaginare la co-
struzione di un sistema di relazioni diverso da quello 
dettato dal capitalismo, gli autori si scambiano 
lettere sui temi del cambiamento sociale e politico. 
A fronte della perdita dei riferimenti propri del Nove-
cento, con le sue ideologie e le sue rivoluzioni, essi 
si interrogano sulle pratiche che potrebbero sostitu-
ire i paradigmi precedenti per cambiare il mondo. 
Immaginare una forza istituente che, dal basso, 
reinterpreti la realtà e sappia orientare gli umani 
verso una società finalmente giusta e accogliente 
sembra una necessità impellente, considerata la 
ferocia del sistema in cui viviamo.

Aa. Vv.
Scuola Diaz: 
Vergogna di Stato
Il processo alla polizia 
per l'assalto alla Diaz 
al G8 di Genova
Pagine 200
Prefazione di Carlotto
Isbn 9788889772324 
Anno 2009

Gabriele Crimella
La critica psichiatrica
nelle opere di Szasz e 
Foucault
Pagine 104
Isbn 978-88-98963-23-2

Genova, 21 luglio 2001. Mentre i treni 
portavano via gran parte dei manifestanti 
decine di agenti operavano una violentissima 
irruzione nella sede del Genoa social forum 
ferendo gravemente 63 persone e arrestandone 
93: capri espiatori per le violenze di piazza. 
“La lettura di ogni singola pagina sgomenta 
e alla fine rimane il senso di impotenza delle 
vittime rimaste senza giustizia”. 
[Dalla prefazione di Massimo Carlotto] 

La lettura delle opere di Foucault e di Szasz viene 
qui proposta per aprire una riflessione sulla teoria 
e soprattutto sulla pratica psichiatrica. L’attenzione 
è posta sulla critica delle basi epistemologiche di 
questa scienza, che a differenza delle altre branche 
della medicina opera in assenza di riscontri biologici 
nella maggior parte delle sue diagnosi, e sulle istitu-
zioni psichiatriche. Di queste ultime - luoghi come 
i manicomi e gli Ospedali Psichiatrici Giudiziari o 
dispositivi come il Trattamento Sanitario Obbligato-
rio e la contenzione farmacologica - viene messo in 
evidenza il carattere meramente coercitivo, a partire 
dal “grande internamento” analizzato da Foucault.

Stefano Tassinari
L’amore degli insorti
Pagine 176 
Isbn 9788889772881  
Anno 2013

Renato Curcio (a cura di)
I dannati del lavoro
Pagine  136
Isbn 978-88-89883-15-0

Sono trascorsi quasi venticinque anni da 
quando Paolo Emilio Calvesi - oggi architetto 
di successo, con moglie e due figli - ha 
abbandonato il gruppo armato di estrema 
sinistra di cui era membro. 
Il suo nome non è mai finito in alcuna inchiesta, 
il che gli ha consentito di ricostruirsi una vita 
apparentemente “normale”. È convinto che il 
passato non possa ritornare ma un giorno inizia 
a ricevere lettere, regali, telefonate, provocazioni 
da una certa Sonia che dimostra di conoscere 
tutto di lui e di quell’altra vita. 

Questo libro nasce da una ricerca svolta con persone 
immigrate in Italia e presenta alcune storie di lavo-
ratrici e lavoratori migranti, i quali, loro malgrado, 
si trovano a far parte di quelle moltitudini di esclusi 
che Frantz Fanon a suo tempo definì “i dannati della 
terra” e che in quest’epoca sono i nuovi “dannati del 
lavoro”. Persone che, dopo aver percorso le impervie 
vie dell’immigrazione “regolare” o quelle tempe-
stose di chi si affida alle barche, sono giunte fino a 
noi. Uomini e donne le cui storie ci interrogano, sul 
nostro modo di accogliere o rifiutare questa grande 
opportunità che l’immigrazione offre alla società in 
cui viviamo, dove “nessuno è più straniero oppure 
siamo tutti stranieri”. 

Claudio Bolognini
I ragazzi della barriera
Storia della banda 
Cavallero
Pagine 224 
Isbn 978-88-98922-10-9
Anno 2015

Enrica Matricoti
Che Guevara
e i suoi compagni
Guerriglieri in Bolivia
Pagine 448
Isbn 9788898582211 
Anno 2016

Manolo Morlacchi
La fuga in avanti
La rivoluzione è un fiore 
che non muore
Pagine 248 
Isbn 978-88-98922-01-7
Anno 2015

Diego Siragusa
Strela era morto e 
vedeva la luna
Romanzo
Prefazione di Antonio 
Pizzinato
Pagine 152
Isbn 978-88-98582-15-0
Anno 2015

Bollati come “rapinatori”, riempirono le prime 
pagine dei quotidiani sul finire degli anni ’60. 
Questo testo svela le motivazioni che portarono 
questi “protagonisti” all’azione diretta.

Nel 2006 decisi di partire dall’Italia per compiere un 
viaggio per me del tutto inedito. Conoscevo la vicen-
da boliviana del Che, avevo letto il celebre Diario di 
Bolivia, tuttavia onestamente mi era risultata una 
lettura ostica, poco decifrabile. Ciò che non sapevo 
è che questa esperienza itinerante mi avrebbe 
esposta senza filtri alla straordinaria vicenda umana 
del distaccamento del Che in Bolivia, e contestual-
mente ad un radicale processo di ridefinizione di 
me stessa.

Pierino Morlacchi è stato tra i fondatori delle 
Brigate Rosse, il figlio Manolo racconta le 
vicissitudini umane, rivoluzionarie e giudiziarie 
del padre e dei Morlacchi, una famiglia 
proletaria milanese che ha vissuto
varie fasi salienti del movimento operaio 
italiano del ’900.

Nel 1994, il mio amico Gianni Ferro mi regalò un 
libro che narrava le vicissitudini del partigiano 
Giovanni Benetti che aveva conosciuto a
Carpi. Si trattava di una vicenda terribile, forse unica 
nella storia della Resistenza italiana. Aprii le prime 
pagine: c’era la dedica di Benetti: “Carissimo Gianni, 
a te le mie memorie da leggere e far leggere per 
sapere, sapere per non dimenticare, non per attin-
gere odio o vendetta, ma per imparare ad amare”. 
Il mio amico mi suggerì di dare forma letteraria al 
racconto di Benetti e di consegnarlo a un pubblico 
più vasto di quello della provincia di Modena.

Bébert Edizioni 
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Nils Christie
Una modica quantità 
di crimine 
Società monoistituzionale 
e cultura della pena 
Pagine 208 
Isbn 8897206077
Anno 2013

Cesare Bermani
La Volante Rossa
Storia e mito di “un
gruppo di bravi ragazzi”
Pagine 214 
Isbn 978-88-86345-96-5 
Anno 2009

Cox18, Archivio Primo 
Moroni, Calusca City 
Lights
Storia di 
un’autogestione
Pagine 88 
Isbn 978-88-86345-97-6
Anno 2010

Il criminologo Nils Christie sostiene che quello di 
crimine è un concetto suscettibile di mutamenti 
in funzione del sistema di valori socialmente 
accettato.
L’uso superficiale che gli Stati ne fanno per 
risolvere le continue conflittualità da loro stessi 
generate porta a detenzioni sempre più punitive, 
che invece di risolvere i problemi li incancreni-
scono.

La Volante Rossa nasce a Lambrate nell’estate del 
1945. La fine della guerraha portato di nuovo al 
potere le classi che l’avevano promossa, mentre 
rinnovano gli attacchi fascisti, che avranno 
una concreta risposta da parte di questi “bravi 
ragazzi” (ex partigiani, operai e artigiani), che so-
sterranno in modo organizzato anche le proteste 
della popolazione e le lotte operaie.

Una testimonianza sintetica, dal 1976
alla metà degli anni ’90, dei collettivi che hanno
animato a Milano il centro sociale Cox18 (via 
Conchetta 18) rifiutando la delega e le 
ideologie dominanti (o che vogliono dominare)
e adottando invece la forma assembleare.

Lydie Salvayre
Contro
Collana International
Pagine 64 
Isbn 978-88-97967-11-8
Anno 2014

Andrea Staid
I senza Stato
Collana Neretva
Pagine 100 
Isbn 978-88-97967-19-4
Anno 2015

Fabio Rodda
Solo per i tuoi
 occhi blu
Collana A Colpi d’Ascia
Pagine 130 
Isbn 978-88-97967-23-1

Uscito per Gallimard nel 2002, “Contro” è un 
attacco frontale alla conformazione sociale e 
politica delle odierne società occidentali, ma 
soprattutto è un invito alla ribellione contro i 
sistemi repressivi e autoritari.  La responsabilità è 
solamente dell’uomo: la sua accondiscendenza, 
la sua vigliaccheria e la sua miseria corrodono e 
riproducono ottusi meccanismi oppressivi. 

Analizzando la gestione del potere, dell’economia 
e del concetto di debito nelle società primitive, 
Staid ci propone una visione alternativa della 
società, appunto senza Stato. Un libro attuale, 
che propone una diversa prospettiva sul 
meccanismo di indebitamento, sulla concezione 
del lavoro e sul concetto di surplus e povertà. Le 
società primitive sono, in definitiva, una proposta 
per ripensare l’organizzazione delle attuali società 
ocidentali.

Dopo il romanzo d’esordio “Gli infiniti possibili”, 
Fabio Rodda torna con una raccolta di racconti: 
“Solo per i tuoi occhi blu”. Un libro che scava il 
fondale nero dei sentimenti, li setaccia, per 
poi buttarli, nuovamente, sul fondo. 
Una narrazione globale sull’amore, un bagno nel-
la realtà amara di questi nostri giorni, un ritratto 
spietato e disilluso del nostro tempo.
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Flaviano Bianchini
Migrantes
Clandestino verso il 
sogno americano
Collana “a margine”
Pagine 232
Isbn 978-88-89413-75-3
Anno 2015

Ca’ Lusca
Scritti e interventi di 
Primo Moroni
Pagine 94 
Anno 2016

Lawrence Ferlinghetti
Routines
City Lights Italia
Pagine 125
Firenze 1998

Due giorni di galera in un luogo sconosciuto, 
un numero indefinito di assalti da parte di 
bande criminali e “legali”. E poi la fame, il 
freddo, il caldo, la sete, la foresta, le montagne, 
il deserto 
e un muro da superare, da abbattere. 
Ma anche la solidarietà e l’amicizia di un 
popolo straordinario e di compagni di viaggio 
che, come lui, cercano il sogno americano. 
Flaviano Bianchini si trasforma in Aymar Blanco 
e intraprende il viaggio che migliaia di persone 
affrontano ogni giorno per raggiungere quel 
sogno effimero che è al di là del muro.

“La ligera negli anni Cinquanta, nel tumultuoso 
dopoguerra, nell’Italia stretta nei sacrifici della 
Ricostruzione, è più che altro un tentativo 
fatto nei quartieri popolari, operai e proletari 
di sfuggire al destino, che sembra inevitabile, 
della disciplina di fabbrica”, afferma Primo 
Moroni in “Malamilano”. In questa raccolta di 
scritti il fondatore della libreria Calusca racconta 
il Ticinese, con la sua stratificazione di storie 
e culture, con la sua tradizione di solidarietà 
e di accoglienza nei confronti dei diversi. Un 
quartiere che nei “dieci anni che sconvolsero 
il mondo” fu il più “caldo”, “fiammeggiante di 
bandiere rosse e rossonere”, prima d’essere 
ricondotto a ragione (mercantile) e abbassarsi 
a luogo pittoresco, pieno di locali in cui si 
“vendono vino e panini senza amore e senza 
memoria”.

Del grande poeta beat italo-americano finito 
in prigione per aver pubblicato “Urlo” di Allen 
Ginsberg nel 1956, una raccolta che comprende 
tredici brevi testi teatrali, più un inedito, 
“Fuclock”, aggiunto dall’Autore per l’occasione. 
Se la vita è una serie infinita di avvenimenti 
di routine, Ferlinghetti gioca ad animarli di 
significati nuovi tramutandoli in spettacolari 
azioni drammatiche, in un carnevale 
iperrealistico, visionario e grottesco.

Fiorenzo Angoscini 
Giuseppe Bonfatti
Partigiano Comunista
Pagine 176 
Isbn 978-88-97206-13-2
Anno 2015

Nella mattina di giovedi 8 novembre 1990 
a Viadana, in provincia di Mantova, avviene 
l’uccisione di Giuseppe Oppici da parte di 
Giuseppe Bonfatti. I mezzi di comunicazione di 
massa mettono in risalto l’assurdità del gesto in 
quanto le cause di questa azione  risalgono al 
1944, una “vendetta” incomprensibile che turba 
la pace sociale, la condanna è generale. L’autore 
indaga sul periodo storico e sulle vicende 
accadute nei paesi dove ha operato come 
partigiano Bonfatti e come fascista Oppici. 
Ne esce una ricerca di microstoria in cui si 
inseriscono gli eventi giganteschi e drammatici 
della guerra in corso.

CATALOGO LIBRI
PAGINE CONTRO 
LA TORTURA

La circolare 8845/2011 del Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria, confermata dalla sentenza della Corte di 
Cassazione del 16 ottobre 2014, stabilisce, tra le altre cose, che: 

- sia vietato l’acquisto di stampa autorizzata (quotidiani, 
riviste, libri) al di fuori dell’istituto penitenziario, compresi 
abbonamenti, da sottoscriversi direttamente da parte della 
Direzione o dell’impresa di mantenimento per la successiva 
distribuzione ai detenuti richiedenti;

- sia vietata la ricezione di libri e riviste da parte dei familiari, 
anche tramite pacco consegnato al colloquio o spedito per 
posta, così come l’invio del predetto materiale ai familiari da 
parte del detenuto;

Dal 2015 è in corso la Campagna Pagine Contro la Tortura, con 
la quale si intende ottenere il ritiro della suddetta circolare. 
Inviamo, pertanto, questo catalogo di libri ai detenuti in 
regime di 41bis, con l’auspicio che, non trattandosi né di un 
libro né di una rivista, possa passare le limitazioni censorie. 
Invitiamo chi lo ricevesse a ordinare una o più copie di questi 
libri agli indirizzi dei rispettivi editori; dal canto nostro, ci 
impegniamo a rendere pubblico il più ampiamente possibile 
il risultato di questa iniziativa, al fine, quanto meno, di aprire 
delle contraddizioni che rilevino la natura vessatoria di tale 
provvedimento. 

Il carcere non è la soluzione ma parte del problema

Archivio Primo Moroni Via Conchetta 18 - 20136 Milano
Edizioni Colibrì Via Coti Zelati 49 - 20037 Paderno Dugnano (MI)
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Howard Zinn, Mike 
Konopacki, Paul Buhle 
Storia popolare 
dell’impero americano
Pagine 288
Isbn 978-88-86991-97-1
Anno 2011

Giuliano Naria, 
Rosella Simone 
La casa del nulla 
Collana 
Banditi senza tempo
Pagine 288 
Isbn 978-88-98600-23-6 
Anno 2014

Giuseppe Vignati 
(a cura di)
La resistenza in una 
grande fabbrica 
milanese
Il diario di Angelo 
Pampuri operaio 
della Breda
Pagine 128
Isbn 978-88-5753-004-8
Anno 2015

Giovanna Bauer, 
Giovanna Cracco 
E se il mostro fosse 
innocente? 
Pagine 186 
Isbn 9788890496257 
Anno 2012

Casimiro Waliszewski
Ivan il terribile, 
primo zar russo
Evoluzione 
intellettuale e politica di 
una leggenda
Pagine 372
Isbn 978-88-6697-155-9
Anno 2015

Richard Davies, 
Persio Tincani
Un fortunato libriccino
L’attualità di 
Cesare Beccaria
Saggi di Audegean, Costa, 
Davies, Tincani
Pagine 140 
Isbn 978-88-6400-052-7
Anno 2014

John Reed 
Avventura 
e Rivoluzione
Pagine 174
Isbn 9788867180585 
Anno 2014

Maurizio Lazzarato
Marcel Duchamp
e il rifiuto del lavoro
Pagine 64
Isbn 978-88-909839-0-0
Anno 2014

Arthur Ponsonby
Menzogne di guerra
Le bugie che circolarono 
tra le nazioni durante la 
Grande Guerra
Prefazione di Nicola 
Labanca
Pagine 251
ISBN 9788864000534
Anno 2015

Santino Spinelli
Rom questi sconosciuti
Storia, lingua, arte e 
cultura e tutto ciò che 
non sapete di un popolo 
millenario
Pagine 560
Isbn 978-88-5753-295-0
Anno 2016

Davide Corbetta 
La mela marcia 
Una storia 
di Tangentopoli 
Pagine 200 
Isbn 9788890926310  
Anno 2014

Harold Lamb
Il Mistero di 
Gengis Khan
Pagine 370
Isbn 978-88-6697-158-0
Anno 2015

Marc Augé
Il Dio oggetto
Pagine 158
Isbn 978-88-5753-223-3
Anno 2015 Massimo Vaggi 

Gli apostoli 
del ciabattino 
Pagine 180 
Isbn 9788890926389  
Anno 2016 

Eric John Hobsbawm
Le rivoluzioni borghesi
1798-1848
Pagine 559
Isbn 978-88-6697-166-5
Anno 2016

Frutto di una collaborazione, unica nel suo genere, 
tra uno storico, un giornalista investigativo e un 
artista del movimento operaio, “Storia popolare
dell’impero americano” è la “versione a fumetti”
del best seller “A People’s History of the United
States”, libro che ha rivoluzionato il campo della 
storiografia raccontando i fatti storici “dal basso”, 
dal punto di vista dei loro protagonisti 
misconosciuti: pellerossa, schiavi in fuga, soldati neri 
nella Guerra ispano-americana, minatori in lotta, 
militanti pacifisti, vittime di guerra…

Questo è un documento di storia orale. 
Queste evasioni, questi omicidi, queste rapine, 
queste rivolte sono tutte realmente accadute, 
ma se davvero come le abbiamo descritte non 
lo sappiamo. Molti personaggi sono noti alle 
cronache e vengono citati per nome 
e cognome, altri hanno soprannomi che ne 
svelano e velano l’identità. Oggi molti di loro 
sono diversi da allora. E certamente tutti 
racconterebbero quei fatti con toni ma anche 
con sequenze diverse. Insomma, questo libro 
è un romanzo, non una testimonianza diretta. 
E come i romanzi racconta trasfigurate, e con 
qualche licenza, storie realmente vissute.

Nella vasta memorialistica resistenziale non 
sono molte le testimonianze sulla realtà viva 
delle grandi fabbriche. Felice eccezione dunque 
il diaro di Angelo Pampuri, operaio specializzato 
della I sezione dello stabilimento Breda di Sesto 
San Giovanni, ora integralmente pubblicato a 
cura di Giuseppe Vignati, con la presentazione 
di Gianni Cervetti. Dalle annotazioni di Pampuri 
emerge un quadro dettagliato delle durissime 
condizioni di vita e di lavoro degli operai di 
fabbrica nei drammatici mesi dell’occupazione 
tedesca. Ma anche la capillare attività di pro-
paganda e di resistenza da parte dei lavoratori, 
militanti e no, e il loro impegno per realizzare le 
speranze di un futuro di democrazia.

Nel giugno 2008 scoppia il caso giudiziario della 
clinica Santa Rita e del dottor Pier Paolo Brega 
Massone, col relativo scandalo mediatico della 
clinica degli orrori e del mostro: il primario di 
chirurgia toracica è accusato di avere inutilmente 
operato una novantina di pazienti per ricavarne 
un profitto personale. 
Nell’ottobre 2010 la sentenza di primo grado lo 
ritiene colpevole di falso, truffa e lesioni dolose 
aggravate. Tutti d’accordo, quindi, dalla magistratura 
ai media alla società civile. 
Tuttavia un’attenta lettura delle carte del processo 
solleva molti interrogativi...

Ivan IV (1530-1584) fu il primo governante 
ad assumere il titolo di Zar in Russia. 
Nonostante l’appellativo “il Terribile”, durante 
il suo regno il sovrano beneficiò del rispetto e 
della fede incondizionata di gran parte della 
popolazione. Severo ma giusto, quando lo Zar 
diede vita alla sua campagna sanguinaria nei 
confronti di Tartari e Boiardi il popolo si schierò 
tutto dalla sua parte. Ivan incarnò pienamente 
l’ideale di forza bruta e di potenza materiale, 
un duplice postulato al quale i sudditi decisero 
di inchinarsi con devozione nel corso dei 
trentasette anni di comando. 

Pubblicato anonimo nel 1764, “il fortunato
libriccino” di Beccaria, Dei delitti e delle pene, 
riscuote un immediato successo in tutta Europa 
per le sue proposte di riforme e di umanizzazio-
ne del sistema penale. Oggi, a distanza di 250 
anni, Beccaria continua a essere un punto di ri-
ferimento nei dibattiti sulla legge penale. I saggi 
raccolti in questo volume cercano di attualizzare 
da vari punti di vista - dalla psicologia morale, 
alla giurisprudenza, alla storia dei movimenti 
intellettuali - il contributo di Beccaria al pensie-
ro giuridico e politico di stampo riformatore o  
“illuministico”.

Universalmente noto come autore dei “Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo”, John Reed, di  “giorni 
che sconvolsero il mondo”, ne visse in realtà ben 
più di dieci. Viaggiatore instancabile, Reed ebbe il 
merito e la forza, nel corso della sua esistenza, di 
essere ovunque ci fosse una voce che gridasse alla 
giustizia sociale o scoppiasse una lotta desiderosa 
di cambiare l’esistente. Non solo l’Unione Sovietica, 
dunque, ma anche il Messico dell’insurrezione 
di Pancho Villa, o gli stessi Stati Uniti, mentre i 
minatori in sciopero venivano picchiati a sangue e 
gli agitatori sindacali processati da giudici al soldo 
dei padroni del vapore. 

Nella storia dell’umanità nessuna generazione 
ha sacrificato più tempo al lavoro quanto quelle 
che hanno avuto la sfortuna di nascere sotto 
il capitale. Ogni invenzione tecnica, sociale 
e scientifica, anziché liberare del tempo, non fa 
che estendere l’impresa del capitale sulle nostre 
temporalità.
L’arte è dentro la divisione sociale del lavoro 
come ogni altra attività. Da questo punto di 
vista essere artista è una professione o una 
specializzazione come un’altra, ed è proprio 
questa ingiunzione a occupare, con il corpo 
e con l’anima, una posizione, un ruolo, 
un’identità, l’oggetto del rifiuto categorico 
e permanente di Marcel Duchamp.

La guerra si combatte in questa nebbia fatta 
di falsità, gran parte delle quali non vengono 
mai scoperte e sono credute vere. Una nebbia 
che scaturisce dalla paura ed è alimentata 
dal panico. La maggior parte di esse serve ad 
alimentare l’indignazione e a persuadere il fiore 
della gioventù della nazione affinché sia dispo-
nibile a compiere il supremo sacrificio. Parlarne, 
dunque, può essere utile, anche se la guerra 
è terminata, a svelare l’inganno, l’ipocrisia e 
l’imbroglio da cui tutte le guerre traggono linfa 
vitale, e a rivelare gli espedienti esasperati e vol-
gari che da tempo sono adoperati per impedire 
che la povera gente ignorante sia consapevole 
del vero significato della guerra.

Da sempre oggetto di sospetti e vessazioni, di 
persecuzioni e genocidi, il popolo Rom è una 
delle più antiche minoranze del Vecchio Conti-
nente, tra le più dinamiche e radicate. Eppure 
di loro sappiamo poco e nulla. Finalmente 
uno studioso Rom italiano ci offre un racconto 
capace di restituire l’identità «invisibile» dei 
Rom, l’evoluzione di tradizioni e valori millenari 
tramandati nella quotidianità, abbracciandone 
la cultura, la lingua, le espressioni artistiche, 
fino alle organizzazioni politiche.

Primi anni ’90. Raul Gardini lotta per tenere 
in piedi Enimont, e l’Eni di Gabriele Cagliari vuole 
rinegoziare il prezzo del gas metano con l’Algeria, 
attraverso il mediatore libico Omar. È l’occasione 
che Antonio Moro aspettava per inserirsi nel “giro”: 
da contrabbandiere diventa postino, e consegna 
borse nere piene di banconote per conto di partiti 
e imprenditori che hanno la necessità 
di corrompere, e di essere corrotti, per condurre 
in porto un affare da 33 milioni di dollari. 
Ma la corruzione non è solo economica e politica, 
è un cancro morale, etico, culturale, che invade 
anche lo spazio personale e familiare. 

Gengis Khan è stato il più grande e feroce 
conquistatore che la storia umana abbia mai 
conosciuto. Capo di una tribù nomade emersa 
dal deserto del Gobi, il Perfetto Guerriero fu 
presto artefice dell’unificazione di tutte le tribù 
mongole, di cui divenne imperatore. Sotto la sua 
guida, i mongoli condussero una prorompente 
campagna militare contro le grandi potenze 
occidentali e asiatiche, che portò, anche se 
per un breve periodo, alla costruzione del più 
vasto impero del mondo. Ma Gengis Khan non 
fu soltanto brutale devastatore, nella sua figura 
convivono anche il nomade e il sovrano, il genio 
militare e il fine legislatore. 

Giuseppe ha solo otto anni quando il padre Dante 
capisce che da lui non potrà aspettarsi niente di 
buono: è svagato, testardo, e non apre mai bocca. 
Eppure sa parlare, e soprattutto sa ascoltare. 
La sua educazione alla vita sono le storie che la 
madre racconta, di contadini furbi e santi irosi, 
animali da cortile e uomini selvatici. 
Faticosamente diventa adulto, e anche se in famiglia 
nessuno si occupa di politica, se Giuseppe non vive 
che nelle sue fantasie, se Dante non pensa ad altro 
che al grano e alla canapa, nessuno può preservarsi 
dal contagio che intorno si diffonde come peste: 
sono gli anni Venti, e nelle campagne del Bolognese 
esplode lo squadrismo delle camicie nere. 

Affresco di un mondo in prepotente ascesa 
nelle sue contraddizioni, Le rivoluzioni borghesi 
1789-1848 è il primo volume di una trilogia sul 
“lungo Ottocento” che prende le mosse dalla 
rivoluzione francese per arrivare alla Prima 
guerra mondiale ed è tutt’ora illuminante nello 
spiegare la genesi della società di massa, 
il capitalismo, il nazionalismo e l’imperialismo, 
nonché il ruolo predominante della borghesia. 
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Pagine 144
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Charles Patrick Fitzgerald
La civiltà cinese
Il popolo del fiume 
Giallo tra cultura, storia 
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Isbn 9788878015159  
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Guy Debord, Tiziana Villani, Ubaldo Fadini, Thierry Paquot, Florence 
Ferran, Enzo Scandurra, Elio Piroddi, Franco Purini, Anna Rita Emili, 
Carlo Cellamare, Gianni Pettena, Bert Theis
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Pagine 272
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Giabra Ibrahim Giabra
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Pagine 244
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Vent’anni di ricerca filosofica / Se la filosofia morirà sarà per 
assassinio / La macchina, i soggetti e il desiderio

Francis Bacon, Félix Guattari, Andrea Cagioni, Davide Calenda, 
Daniela Cappelletto, Rosella Corda, Joe Cullen, Filippo Domenicali, 
Ubaldo Fadini, Alessio Kolioulis, Claudia Landolfi, Nicola Lonzi, 
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Gorilla Sapiens, prima di essere il nome di una casa 
editrice, è stato il titolo italiano di un libro 
di fantascienza degli scrittori L. Sprague de Camp 
e Peter Schuyler Miller. Per celebrare questo legame, 
involontario ma gradito, proponiamo una selezione 
di racconti di fantascienza. 
A volte facciamo lunghi viaggi spaziali per trovare un 
posto familiare. A volte facciamo lunghi giri di parole 
per parlare di noi.

L’arte, la letteratura, la religione, le tecniche, ma 
anche i rapporti con le altre civiltà 
e il ruolo delle donne: tremila anni di civiltà 
cinese raccolti in un libro prezioso, frutto 
dei viaggi e delle ricerche di uno dei massimi 
sinologi del Novecento. 

Liber è un uomo in fuga, anzi no, è un uccello. 
Liber è un uomo libero, anzi no, è un assassino. 
Liber è uno solo, anzi no, Liber sono tanti. 
Un personaggio ricorrente, che come nei sogni 
attraversa città e dimensioni, tracciando ogni volta 
una storia diversa. Si ramificano così molteplici 
possibilità di vita e di narrazione. Liber sfugge 
alle trame dei racconti, si maschera da vecchio, 
da uomo volante, da miglioratore del mondo, da 
bambino sognante. Trasformarsi, mutare, viaggiare, 
raccontare: tutto ciò permette a Liber di tenere fede 
al suo nome, di restare un essere libero.

“La nave è il ponte della salvezza”, è con queste 
parole che inizia il romanzo. 
Scritto nel 1969, descrive una crociera a bordo 
della Hercules che parte da Beirut e tocca vari 
porti del Mediterraneo, da Atene a Napoli. 
Ma i veri protagonisti del romanzo non sono 
la nave, il mare, o i passeggeri, ma la terra che 
ciascuno dei protagonisti, tra cui palestinesi, 
iracheni e libanesi, si porta con sé in una 
tormentata fuga dalla realtà. 

Una raccolta di racconti per esplorare il mondo 
della discoteca, con le sue luci e, soprattutto, i suoi 
punti d’ombra. Stralci di vite movimentate, sempre 
all’affannosa ricerca del puro divertimento, ma 
anche costrette a confrontarsi con realtà difficili. 

Pino Tripodi
Per sempre partigiano
L’insurrezione 
di Santa Libera
Pagine 248 
Isbn 978-88-6548-156-1
Anno 2016

Sempre, il protagonista del libro, è il nome 
letterario di un comandante partigiano che 
in Piemonte, dopo aver guidato la 
IX divisione Garibaldi, organizza nell’agosto 
1946  l’insurrezione di Santa Libera, ultimo 
tentativo di fare lo sgambetto alla storia prima 
che l’Italia si infili definitivamente nel suo 
tunnel democristiano. 
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delle Merci 
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“Quale significato può avere oggi tornare a 
riflettere sull’esperienza dei militari italiani 
catturati dai tedeschi l’8 settembre del 1943 
e trasferiti in campi di prigionia in Germania 
e in Polonia e, nei casi meno fortunati, avviati 
al lavoro forzato? È questo l’interrogativo 
al quale siamo stati sollecitati a dare una 
risposta dall’invito che il Sindaco di Brescia e 
la Fondazione Micheletti il 15 giugno del 2006 
hanno rivolto agli studiosi chiamati a rendere 
omaggio alla figura di Lino Monchieri, cittadino 
illustre della città, ma anche testimone ed 
esponente di primo piano del mondo degli 
internati militari. 

Si usa caratterizzare i diversi paesi e il loro 
sviluppo economico con l’indicatore PIL, un 
numero che indica la quantità di denaro che 
scorre attraverso ciascun paese in un anno. 
Le singole persone tuttavia non mangiano, non 
si muovono, non abitano, non comunicano con 
i soldi, ma con delle cose materiali, tratte dalla 
natura e trasformate in prodotti commerciali, 
utili. «Dentro» ciascun oggetto, ciascun prodotto 
fabbricato, ciascuna merce, ci sono materie 
fisiche, ma anche storie di personaggi, di 
inventori, di lavoro, di fatica umana. 
Questo libro vuole raccontare alcune di queste 
storie di sostanze chimiche e di persone. 

Emergenze
L’ambiguità della scoperta

Emergenze è un progetto artistico-editoriale, che indaga 
l’ambiguità della scoperta. 
E-mergere significa tuffarsi al contrario, darsi una spinta per saltare 
fuori dall’acqua o essere smascherati dalla bassa marea. 
Emergenza è una “vox media”: una di quelle parole che i latini 
usavano con un’accezione positiva o negativa a seconda del 
contesto. Ciò che emerge esce dal torpore senza permesso. 
I secoli hanno cristallizzato la parola nella connotazione negativa. 
Noi ci spericoliamo sul versante dimenticato, oscillando fra i poli 
di questa contraddizione. Emergenze è l’ambiguità della scoperta.

- Numerouno, aprile 2015
- Numerodue, luglio 2015
- Numerotre, novembre 2015
- Numeroquattro, febbraio 2016

Associazione Culturale Emergenze
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Pagine 272 
Isbn 9788898644100 
Anno 2015

In un futuro distopico l’umanità vive in perenne crisi 
economica a causa di una fantomatica minaccia 
aliena. La difesa della Terra è in mano a due eserciti 
privati che si contendono gli sponsor pubblicitari 
e l’audience televisiva. Alexander è un figlio perfetto del 
suo tempo. Ex soldato in congedo, sessista, alcoolista. 
Uno scarto umano che passa il tempo libero a guardare 
immagini pornografiche disegnate e altamente 
realistiche di provocanti ragazze in una società dove 
le fotografie femminili sono invece bandite.
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“Ma come si possono adorare il legno e la 
pietra?” si chiedevano i missionari cristiani di 
fronte al mistero delle religioni africane. 
Quale sia il senso del feticismo, cosa significhi 
(e implichi) attribuire forza vitale e potenza di 
senso a quelli che a noi appaiono solo degli 
oggetti, ce lo spiega Marc Augé in queste 
pagine, mostrandoci come nel “feticcio” trovi in 
realtà espressione un’affascinante concezione 
del rapporto tra cose e persone. Tra materia e 
vita, tra uomini e divinità, tra morti e viventi, 
sostiene un sacerdote del Benin, non c’è soluzio-
ne di continuità, come non c’è tra un individuo 
e un altro.


